
VENERDÌ 
17 GIUGNO 

 

Il Signore libera i 
guisti da tutte le loro 

angosce 
2Cor 11,18.21b-30; Sal 

33; Mt 6,19-23 

 

Ore 18.30 S. Messa: Cavallin Francesco (ann.); Rossi 

Orazio. 
 

Ore 20.30: Incontro Gruppo Sappada 

 

SABATO 
18 GIUGNO 

 

Gustate e vedete 
come è buono il 

Signore 
2Cor 12,1-10; Sal 33; 

Mt 6,24-34 

 

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

 

Ore 18.30 S. Messa: Fam. Michelon Arduino e Carlotta; 

Fam. Favaro Erminio e def.ti; Zandona’ 

Andrea – Amabile – Fortunato - Cecilia. 

 

DOMENICA 
19 GIUGNO 

S.S TRINITA’ 
 

A te la lode e la 
gloria nei secoli 

 
Es 34,4b-6.8-9; Cant 

Dn 3,52-56; 2Cor 
13,11-13; Gv 3,16-18 

 

 

S . S  T R I N I T A ’  
 

Ore 9.00 S. Messa: Cervi Giovanni – Teresina – 

Martinazzo Atonia – Vanin Luigi – Regina – 
Maria; Santin Ida; Cucinato Clara; Benvenuta 

Eluigi Simiz; Cavallin Silvano; Minotto 

Umberto; fam. Piovesan Rino (vivi e def.ti). 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità; Camozzato 

Quinto – Gatto Angela e Isetta 

Ore 15.00 INCONTRO PREPARAZIONE BATTESIMI 

(aula madre teresa) 
 

 

 

 Sono aperte le iscrizioni al pellegrinaggio a Lourdes di fine agosto con 

la Diocesi e l’Unitalsi. Per info in canonica. 

 Offerte per il campanile: € 2128,10. 

 Sono aperte le iscrizioni per i campi-scuola (4 el.-2 m.:16-23 luglio) 

(3 m.-2 sup.:23-30 luglio) e i campi famiglia a Sappada e per il Grest 

che inizia il 20 giugno. Rivolgersi al bar della Cdg. 
 

Buona 

Settimana 

a tutti!!! 

 

PARROCCHIA DI 
 SAN GAETANO 

Foglietto di famiglia 

per conoscere e meditare 

www.parrocchiasangaetano.it 
 

 

Domenica 12 giugno 2011 
 

P E N T E C O S T E  
 

Prima Lettura: Atti degli Apostoli 2,1-11 

…Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, 
e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si 

dividevano e si posarono su ciascuno di loro; e  tutti furono colmati di Spirito Santo 

e cominciarono a parlare in altre lingue nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere 
di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che 

è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata perché ciascuno li 

sentiva parlare nella propria lingua. 

Dimensione missionaria della Pentecoste 
L’affermazione degli Atti degli Apostoli “Tutti furono pieni di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare...” significa che l’iniziativa e il contenuto dell’annuncio è 

opera dello Spirito: lo Spirito è la forza motrice e l’indicatore di marcia della 
missione della Chiesa. 

Lo Spirito infonde forza, coraggio e libertà di parola per superare tutte le difficoltà 

che i missionari incontrano nell’esercizio dell’annuncio del Vangelo. 
Dopo aver ricevuto lo Spirito Santo nel Battesimo e nella Confermazione, ogni 

cristiano è in grado di trovare nella Parola di Dio la luce necessaria per la retta 

interpretazione degli avvenimenti umani. 

L’effusione dello Spirito continua nella Chiesa anche ai nostri giorni, per cui 
veramente il popolo di Dio cammina per le strade della storia: è una comunità 

profetica capace di leggere i segni dei tempi e di muoversi nella giusta direzione, 

guidata e stimolata dallo Spirito che la vivifica. 
 

 Seconda lettura: 1 Corinti 12,3-7.13 

…Fratelli, nessuno può dire: “Gesù è il Signore” se non sotto l’azione dello Spirito 

Santo…Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma 
uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio che opera tutto in 

tutti…Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 

corpo… 

San Paolo mette in evidenza tre fattori di unità dei carismi della comunità: 
1 - tutti i carismi sono suscitati dallo stesso Spirito, quindi metterli in competizione 

l’uno contro l’altro è come opporre lo Spirito a se stesso 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


2 - tutti i carismi servono alla costruzione della Chiesa che è l’insieme dei carismi 

suscitati dallo Spirito, come il corpo è l’insieme delle membra 

3 - tutti i cristiani sono stati battezzati e non vi è Battesimo che non sia anche dono 
dello Spirito. 
 

 

Terza lettura: Dal Vangelo secondo Giovanni 20,19-23 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 

e disse loro:”Pace a voi!”. Detto questo mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 

gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo:”Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi”. Detto questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 

non perdonerete, non saranno perdonati”. 

 
Nelle letture proposte oggi dalla liturgia è chiaramente espressa la missione 

apostolica, cattolica, universale della testimonianza cristiana. 

Il disegno salvifico di Dio non termina nella Passione ed esaltazione di Gesù, ma 
nell’effusione dello Spirito Santo. La Pentecoste non è una questione di data, ma è un 

evento che si riproduce costantemente nella Chiesa: ogni Battesimo, ogni Eucaristia è 

un nuova Pentecoste. 
Il dono dello Spirito è in realtà un’irruzione del Risorto in mezzo all’assemblea 

radunata: Cristo, per definizione “sta nel mezzo” al centro di ogni adunanza cristiana. 

Da Lui scende la pace, perché Lui stesso è la pace. 

Con l’effusione dello Spirito inizia l’ultima fase della storia della salvezza: 
incomincia il tempo della Chiesa, nel quale lo stesso Gesù, diventato per la 

Risurrezione Signore della storia, continua per mezzo dello Spirito la sua attività 

salvifica, allargata ad una dimensione universale. 
 

La novità dello Spirito 

Lo Spirito non è dato con peso e misura, è una profusione di vita, sovrabbondanza 
incontenibile, ricchezza creatrice, fonte zampillante, fuoco che divampa. Ognuno di 

noi ha avuto, in qualche momento della vita, l’esperienza del tocco segreto dello 

Spirito: il trasalimento che scuote, la fiamma che lambisce, la speranza contro ogni 

speranza. 
Gli uomini dello Spirito sono le creature nuove, trasformate dal soffio che ricrea le 

cose; gli uomini pieni d’amore, dal cuore dilatato, dall’occhio puro, dal volto 

splendente. Ognuno di noi ne ha trovato qualcuno sui suoi passi e ha percepito, al suo 
incontro, qualcosa della freschezza nativa dello Spirito. 

Gli uomini dello Spirito, usciti dal Cenacolo, fecondati nell’intimo per diffondere nel 

mondo il fuoco di Pentecoste, testimoniano che “Lo Spirito del Signore ha riempito 

l’universo”. 

 

 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
12 GIUGNO 

PENTECOSTE 
 

At 2,1-11; Sal 103; 
1Cor 12,3b-7.12-13; 

Gv 20,19-23 
Manda il tuo spirito, 

Signore, 
a rinnovare la terra 

 

P E N T E C O S T E  
 

Ore 9.00 S. Messa: Santin Ida; Simeoni Francesco; 
Simeoni Giovanni e Maria e fam. Pozzobon; 

Bergamin Lino. 
 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità. 

LUNEDÌ 
13 GIUGNO 

 

Il Signore ha rivelato 
la sua giustizia 

2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 
5,38-42 

 

 

Ore 18.30 S. Messa: Cavallin Antonio – Savietto 

Angela; Martini Ada Rita (5anni); Ennio 
Muolo; Romanizzai Angela; Rebuli Maria; 

ringraz. ann. matrimonio di Agostinetto 

Luigi e Agnese. 

 

MARTEDÌ 
14 GIUGNO 

 

Loda il Signore, anima 
mia 

2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 
5,43-48 

 

Ore 18.30 S. Messa: Gallina Adriana; Savietto 

Adriano e Giuseppe; Gallina Leone; Enrichetta e Silvio 

Morello. 
 

 

MERCOLEDÌ 

15 GIUGNO 
 

Beato l'uomo che teme 
il Signore 

2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 
6,1-6.16-18 

 

Ore 18.30 S. Messa: Roberto Durighello. 
 

GIOVEDÌ 

16 GIUGNO 
 

Le opere delle tue 
mani sono verità e 

diritto 
2Cor 11,1-11; Sal 110; 

Mt 6,7-15 

 

Ore 18.30 S. Messa: Benefattori della Parrocchia (vivi 

e defunti) 

Ore 19.00: Adorazione Eucaristica  

 

Ore 20.30: C.P. Affari Economici 

 


